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ONOREVOLI COLLEGHI ! — L’entrata in vi-
gore del Trattato di Lisbona impone a tutti
i Parlamenti degli Stati membri di avviare
una riflessione sulle migliori modalità per
cogliere i maggiori spazi di azione che il
Trattato offre per l’intervento degli organi
legislativi nazionali nel processo normativo
comunitario. La possibilità di un inter-
vento più incisivo da parte dei Parlamenti
è rappresentata in particolare dal controllo
di sussidiarietà affidato ai Parlamenti na-
zionali in base a un Protocollo allegato ai
Trattati. In particolare, in base al Proto-
collo, ciascun Parlamento nazionale di-
sporrà di due voti (e in caso di Parlamenti
bicamerali ciascuna Camera avrà un voto).
Qualora i pareri motivati dei Parlamenti
nazionali sul mancato rispetto del princi-
pio di sussidiarietà da parte di una pro-
posta legislativa dell’Unione raggiungano la
maggioranza semplice, la proposta viene
riesaminata e, attraverso una procedura ad
hoc, Consiglio e Parlamento europeo pos-

sono decidere, conformandosi ai pareri dei
Parlamenti nazionali, di non dare ulteriore
seguito alla proposta.

L’esigenza di un adeguamento delle
procedure normative interne alle significa-
tive novità sopra richiamate si pone anche
per il Parlamento italiano che, allo stesso
tempo, deve adeguare i propri regolamenti
anche agli elementi di novità contenuti
nella legge n. 11 del 2005, primo fra tutti
la riserva di esame parlamentare. In tal
senso molto opportunamente la Giunta per
il Regolamento ha approvato, nella riu-
nione del 6 ottobre scorso, un importante
parere sulle procedure di raccordo tra la
Camera e le Istituzioni europee, che si
tratta ora di sviluppare ulteriormente.
Inoltre, emerge anche la necessità di raf-
forzare ulteriormente uno strumento pre-
zioso come quello della legge comunitaria,
individuando per il suo esame tempi certi
sul modello di quello che avviene per la
legge finanziaria.
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Su questi tre aspetti (adeguamento al
Trattato di Lisbona, adeguamento alla ri-
serva di esame parlamentare prevista dalla
legge n. 11 del 2005, tempi certi per
l’esame del disegno di legge comunitaria)
interviene la presente proposta di riforma
regolamentare.

In particolare, si prevede di aggiungere
all’articolo 126-bis del Regolamento un
comma 1-bis che prevede che la XIV Com-
missione esamini le relazioni presentate
dal Governo sull’Unione europea e, acqui-
sito il parere delle Commissioni competenti
per materia, rediga una propria relazione
all’Assemblea. La modifica proposta ha la
finalità di potenziare il controllo parla-
mentare sull’azione governativa presso le
istituzioni dell’Unione europea.

Si propone quindi di sostituire l’articolo
126-ter con un nuovo testo dell’articolo
stesso e con i nuovi articoli 126-quater e
126-quinquies. I nuovi articoli hanno la
finalità di introdurre un’apposita sessione
europea con tempi definiti di esame di
quarantacinque giorni in ciascuna Camera.
Poiché, in base alla legge n. 11 del 2005, il
disegno di legge comunitaria e la relazione
annuale sulla partecipazione dell’Italia al
processo normativo dell’Unione europea
devono essere presentati entro il 31 gen-
naio di ciascun anno, la sessione europea
terrebbe impegnato il Parlamento da feb-
braio ad aprile. Insieme al disegno di legge
e alla relazione annuale dovrebbero essere
anche esaminati il programma legislativo e
di lavoro della Commissione europea e i
documenti di programmazione del Consi-
glio dell’Unione.

Le modifiche all’articolo 127 intendono
in primo luogo consentire alla Commis-
sione politiche dell’Unione europea di
esprimersi sulle proposte di atti comunitari
autonomamente rispetto alla Commissione
competente per materia, in maniera ana-
loga a quanto avviene al Senato. Attual-
mente, infatti, le Commissioni di merito
spesso non procedono all’esame di atti
comunitari, vanificando così anche l’esame
eventualmente avviato dalla Commissione
politiche dell’Unione europea.

Inoltre le modifiche intendono intro-
durre procedure parlamentari ad hoc per

quel che concerne la riserva di esame
parlamentare, introdotta nel nostro ordi-
namento dalla legge n. 11 del 2005, e il
controllo di sussidiarietà attribuito alle
Camere dal Protocollo sul ruolo dei Par-
lamenti nazionali allegato al Trattato di
Lisbona. Con riferimento a tali aspetti già
il parere della Giunta per il Regolamento
ha introdotto alcuni importanti principi.
In particolare, con riferimento alla ri-
serva di esame parlamentare, si è stabi-
lito che, in caso di sua apposizione, si
tenga conto del termine di venti giorni
previsto dalla legge n. 11 del 2005 entro
il quale gli organi parlamentari compe-
tenti possono utilmente pronunciarsi: de-
corso tale termine è consentito, infatti, al
Governo di procedere anche in mancanza
della pronuncia parlamentare. Si propone
quindi di recepire tale indicazione della
Giunta nel testo del Regolamento della
Camera. Inoltre, con riferimento al con-
trollo di sussidiarietà, la Giunta per il
Regolamento nel suo parere ha attribuito
una competenza generale alla XIV Com-
missione, rilevando altresì che « una volta
entrato in vigore il Trattato [...] la pro-
cedura sperimentale sopra descritta (cioè
quella in ordine al controllo di sussidia-
rietà) dovrà essere oggetto di nuova va-
lutazione soprattutto al fine di verificare
la possibilità, in presenza di talune cir-
costanze, di investire l’Assemblea della
decisione sui profili di sussidiarietà ».

Su questo punto la proposta, oltre che
recepire le indicazioni della Giunta, pre-
vede una « procedura aggravata » finaliz-
zata a consentire l’espressione dell’Assem-
blea su tale aspetto. Si propone, pertanto,
che centocinquanta deputati ovvero uno o
più presidenti di Gruppo che, separata-
mente o congiuntamente risultino di pari
consistenza numerica, possano richiedere
un esame specifico del progetto di atto
normativo dell’Unione europea per quel
che attiene il rispetto del principio di sus-
sidiarietà. In tal caso, l’esame è deferito
alla Commissione competente per materia
e alla Commissione politiche dell’Unione
europea, che lo esaminano congiuntamente
entro il termine dei venti giorni successivi
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e, a conclusione dell’esame, approvano una
relazione da sottoporre all’Assemblea.
L’Assemblea si potrà quindi esprimere
sulla questione con una risoluzione. Ad
integrazione di tale previsione si dispone
infine che vengano trasmesse alle Commis-
sioni competenti per materia e alla Com-
missione politiche dell’Unione europea le
eventuali deliberazioni di altri Parlamenti
dell’Unione sugli atti comunitari. Tale mo-
difica ovviamente dovrebbe fare seguito ad

opportune modifiche della legge n. 11 del
2005, che attualmente disciplina i rapporti
tra ordinamento italiano e ordinamento
comunitario, modifiche in particolare volte
a garantire l’acquisizione di tali delibera-
zioni da parte del Governo italiano presso
la Commissione europea, che attualmente
ne è destinataria e, quindi, la loro trasmis-
sione alle Camere. In tal senso si esprime
anche una proposta di legge in materia a
mia prima firma.
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TESTO DEL REGOLAMENTO

__
MODIFICA PROPOSTA

__

ART. 126-bis.

Dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:

1-bis. La Commissione politiche del-
l’Unione europea esamina le relazioni pre-
sentate dal Governo sull’Unione europea e,
acquisito il parere delle Commissioni com-
petenti per materia, redige una propria
relazione all’Assemblea.

L’articolo 126-ter è sostituito dai se-
guenti:

ART. 126-ter.

1. L’esame del disegno di legge comu-
nitaria, della relazione annuale sulla par-
tecipazione dell’Italia al processo norma-
tivo dell’Unione europea, del programma
legislativo e di lavoro della Commissione
europea, nonché dei documenti di pro-
grammazione del Consiglio dell’Unione eu-
ropea hanno luogo nell’ambito di un’ap-
posita sessione parlamentare europea.

2. La sessione di cui al comma 1 ha la
durata di quarantacinque giorni a decor-
rere dall’effettiva distribuzione dei testi di
cui al comma 1.

3. Durante la sessione europea è so-
spesa ogni deliberazione, da parte dell’As-
semblea e delle Commissioni in sede legi-
slativa, sui progetti di legge concernenti
l’attuazione di atti normativi dell’Unione
europea, fatta eccezione per quelli dalla
cui mancata tempestiva approvazione
possa derivare responsabilità dello Stato
italiano per inadempimento di obblighi
dell’Unione europea.

4. La programmazione dei lavori del-
l’Assemblea e delle Commissioni nel corso
della sessione europea è finalizzata a con-
sentire la conclusione dell’esame del dise-
gno di legge di cui al comma 1 nei termini
stabiliti, evitando, di norma, la contempo-
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raneità tra sedute delle Commissioni e
sedute dell’Assemblea.

ART. 126-ter. ART. 126-quater.

1. Il disegno di legge comunitaria e la
relazione annuale sulla partecipazione del-
l’Italia al processo normativo dell’Unione
europea sono assegnati, per l’esame gene-
rale in sede referente, alla Commissione
politiche dell’Unione europea e, per l’esame
delle parti di rispettiva competenza, alle
Commissioni competenti per materia.

1. Il disegno di legge comunitaria è
assegnato, per l’esame generale in sede
referente, alla Commissione politiche del-
l’Unione europea e, per l’esame delle parti
di rispettiva competenza, alle Commissioni
competenti per materia.

2. Entro i quindici giorni successivi
all’assegnazione, ciascuna Commissione
esamina le parti del disegno di legge di
propria competenza e conclude con l’ap-
provazione di una relazione e con la no-
mina di un relatore, che può partecipare,
per riferirvi, alle sedute della Commissione
politiche dell’Unione europea. Nello stesso
termine sono trasmesse le relazioni di mi-
noranza presentate in Commissione. Un
proponente per ciascuna relazione di mi-
noranza può partecipare, per riferirvi, alle
sedute della Commissione politiche del-
l’Unione europea. Entro lo stesso termine
di quindici giorni, ciascuna Commissione
esamina le parti della relazione annuale
sulla partecipazione dell’Italia al processo
normativo dell’Unione europea che riguar-
dino la propria competenza e conclude con
l’approvazione di un parere. Trascorso tale
termine, la Commissione politiche del-
l’Unione europea può in ogni caso proce-
dere nell’esame del disegno di legge e della
relazione.

2. Entro i quindici giorni successivi
all’assegnazione, ciascuna Commissione
esamina le parti del disegno di legge di
propria competenza e conclude con l’ap-
provazione di una relazione e con la no-
mina di un relatore, che può partecipare,
per riferirvi, alle sedute della Commissione
politiche dell’Unione europea. Nello stesso
termine sono trasmesse le relazioni di mi-
noranza presentate in Commissione. Un
proponente per ciascuna relazione di mi-
noranza può partecipare, per riferirvi, alle
sedute della Commissione politiche del-
l’Unione europea. Trascorso tale termine,
la Commissione politiche dell’Unione eu-
ropea può in ogni caso procedere nel-
l’esame del disegno di legge.

(vedi nella modifica proposta anche l’ar-
ticolo 126-quinquies)

3. Decorso il termine indicato al comma
2, la Commissione politiche dell’Unione
europea, entro i successivi trenta giorni,
conclude l’esame del disegno di legge co-
munitaria, predisponendo una relazione
generale per l’Assemblea, alla quale sono
allegate le relazioni approvate dalle Com-
missioni di cui al comma 2. Entro lo stesso
termine, la Commissione conclude l’esame
della relazione annuale sulla partecipa-
zione dell’Italia al processo normativo del-
l’Unione europea, predisponendo una re-

3. Decorso il termine indicato al comma
2, la Commissione politiche dell’Unione
europea, entro i successivi quindici giorni,
conclude l’esame del disegno di legge co-
munitaria, predisponendo una relazione
generale per l’Assemblea, alla quale sono
allegate le relazioni approvate dalle Com-
missioni di cui al comma 2.

(vedi nella modifica proposta anche l’ar-
ticolo 126-quinquies)

Atti Parlamentari — 5 — Camera dei Deputati

XVI LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



lazione generale per l’Assemblea, alla
quale sono allegati i pareri approvati dalle
Commissioni di cui al comma 2.

4. La discussione in Assemblea del di-
segno di legge comunitaria si conclude nei
successivi quindici giorni.

4. Fermo quanto disposto dall’articolo
89, i presidenti delle Commissioni compe-
tenti per materia e il presidente della Com-
missione politiche dell’Unione europea di-
chiarano inammissibili gli emendamenti e
gli articoli aggiuntivi che riguardino mate-
rie estranee all’oggetto proprio della legge
comunitaria, come definito dalla legisla-
zione vigente. Qualora sorga questione, la
decisione è rimessa al Presidente della
Camera. Gli emendamenti dichiarati inam-
missibili in Commissione non possono es-
sere ripresentati in Assemblea.

5. Fermo quanto disposto dall’articolo
89, i presidenti delle Commissioni compe-
tenti per materia e il presidente della Com-
missione politiche dell’Unione europea di-
chiarano inammissibili gli emendamenti e
gli articoli aggiuntivi che riguardino mate-
rie estranee all’oggetto proprio della legge
comunitaria, come definito dalla legisla-
zione vigente. Qualora sorga questione, la
decisione è rimessa al Presidente della
Camera. Gli emendamenti dichiarati inam-
missibili in Commissione non possono es-
sere ripresentati in Assemblea.

5. Gli emendamenti approvati dalle sin-
gole Commissioni sono inclusi nella rela-
zione di cui al comma 2, e si ritengono
accolti dalla Commissione politiche del-
l’Unione europea salvo che questa non li
respinga per motivi di compatibilità con la
normativa comunitaria o per esigenze di
coordinamento generale.

6. Gli emendamenti approvati dalle sin-
gole Commissioni sono inclusi nella rela-
zione di cui al comma 2. Qualora la Com-
missione politiche dell’Unione europea non
accolga le proposte delle Commissioni di
cui al comma 2, ne esplicita le motivazioni
nella relazione prevista dal comma 3.

6. La discussione sulle linee generali del
disegno di legge comunitaria ha luogo in
Assemblea congiuntamente con la discus-
sione della relazione annuale sulla parte-
cipazione dell’Italia al processo normativo
dell’Unione europea. Entro il termine di
tale discussione possono essere presentate
risoluzioni sulla relazione annuale, ai sensi
dell’articolo 118.

(vedi nella modifica proposta l’articolo
126-quinquies)

7. Dopo la votazione finale sul disegno
di legge comunitaria, l’Assemblea delibera
sulle risoluzioni eventualmente presentate
a norma del comma 6. Si vota per prima
la risoluzione accettata dal Governo.

(vedi nella modifica proposta l’articolo
126-quinquies)

7. Gli emendamenti respinti in Com-
missione possono essere ripresentati in As-
semblea, fermo il disposto di cui al comma
5 dell’articolo 86.

ART. 126-quinquies.

1. La relazione annuale sulla partecipa-
zione dell’Italia al processo normativo del-
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l’Unione europea e il programma legislativo
e di lavoro della Commissione europea,
nonché i documenti di programmazione del
Consiglio dell’Unione europea sono asse-
gnati, per l’esame generale alla Commis-
sione politiche dell’Unione europea e, per
l’esame delle parti di rispettiva competenza,
alle Commissioni competenti per materia.

2. Entro i quindici giorni successivi
all’assegnazione, ciascuna Commissione
esamina congiuntamente le parti dei do-
cumenti di cui al comma 1 che riguardino
la propria competenza e conclude con l’ap-
provazione di un parere sulla relazione
annuale sulla partecipazione dell’Italia al
processo normativo dell’Unione europea e
di un parere sugli altri documenti, che
trasmette alla Commissione politiche del-
l’Unione europea. Trascorso tale termine,
la Commissione politiche dell’Unione eu-
ropea può in ogni caso procedere nel-
l’esame dei documenti di cui al comma 1.

3. Decorso il termine indicato al comma
2, la Commissione politiche dell’Unione
europea, entro i successivi quindici giorni,
conclude l’esame dei documenti di cui al
comma 1, predisponendo una relazione
relativa alla relazione annuale sulla par-
tecipazione dell’Italia al processo norma-
tivo dell’Unione europea e una relazione
sugli altri documenti, alle quali sono alle-
gati i pareri approvati dalle Commissioni
di cui al comma 2.

4. La discussione dei documenti di cui
al comma 1 ha luogo congiuntamente in
Assemblea e si conclude nei successivi
quindici giorni. Entro la conclusione di tale
discussione possono essere presentate ri-
soluzioni, ai sensi dell’articolo 118.

5. L’Assemblea delibera sulle risoluzioni
eventualmente presentate a norma del
comma 4. L’approvazione di una risolu-
zione preclude le altre. Si vota per prima
la risoluzione accettata dal Governo.

ART. 127. ART. 127.

Il comma 1 è sostituito dal seguente:

1. Gli atti normativi emanati dal Con-
siglio dei Ministri e dalla Commissione

1. Gli atti e i progetti di atti dell’Unione
europea, nonché gli atti preordinati alla
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delle Comunità europee o i progetti di tali
atti, non appena pubblicati nella Gazzetta
Ufficiale delle Comunità Europee, sono de-
feriti per l’esame alla Commissione com-
petente per materia, con il parere del la
Commissione politiche dell’Unione eu-
ropea.

formazione degli stessi, trasmessi alle Ca-
mere dal Governo o pubblicati nella Gaz-
zetta Ufficiale dell’Unione europea o tra-
smessi alle Camere dalle Istituzioni del-
l’Unione europea, sono deferiti per l’esame
alla Commissione competente per materia,
con il parere della Commissione politiche
dell’Unione europea, che li esamina, entro
venti giorni, anche con riferimento al ri-
spetto del principio di sussidiarietà, limi-
tatamente ai progetti di atti normativi.
Qualora la Commissione competente per
materia non si esprima entro il termine di
cui al comma 2, la Commissione politiche
dell’Unione europea comunica il proprio
parere al Presidente della Camera, che lo
trasmette al Governo. La deliberazione
della Commissione politiche dell’Unione
europea sui progetti di atti normativi in
ordine al rispetto del principio di sussi-
diarietà è comunque trasmessa alla Com-
missione competente per materia e al Pre-
sidente della Camera, che la comunica al
Presidente del Senato e al Presidente del
Consiglio.

All’articolo 127, sono aggiunti, in fine, i
seguenti commi:

2-bis. In caso di apposizione della ri-
serva di esame parlamentare in sede di
Consiglio dell’Unione europea, su iniziativa
del Governo o su richiesta delle Camere, su
un progetto di atto normativo dell’Unione
europea, la Commissione tiene conto del
termine previsto dalla legislazione vigente
per pronunciarsi utilmente. Qualora la
Commissione competente per materia non
si esprima, la Commissione politiche del-
l’Unione europea comunica il proprio pa-
rere al Presidente della Camera, che lo
trasmette al Governo.

2-ter. Entro cinque giorni dal deferi-
mento di cui al comma 1, centocinquanta
deputati, ovvero uno o più presidenti di
Gruppo che, separatamente o congiunta-
mente, risultino di almeno pari consistenza
numerica possono richiedere che l’esame
della conformità al principio di sussidia-
rietà di un progetto di atto normativo
dell’Unione europea venga deferito, oltre
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che alla Commissione politiche dell’Unione
europea, alla Commissione competente per
materia, che lo esamina congiuntamente
alla Commissione politiche dell’Unione eu-
ropea entro il termine dei venti giorni
successivi. Al termine dell’esame le due
Commissioni approvano una relazione da
sottoporre all’Assemblea.

2-quater. L’Assemblea esamina la rela-
zione di cui al comma 2-ter entro i suc-
cessivi quindici giorni. Entro la conclu-
sione della discussione della relazione pos-
sono essere presentate risoluzioni ai sensi
dell’articolo 118.

2-quinquies. L’Assemblea delibera sulle
risoluzioni presentate a norma del comma
2-quater. L’approvazione di una risolu-
zione preclude le altre. Si vota per prima
la risoluzione accettata dal Governo.

2-sexies. Le eventuali deliberazioni dei
Parlamenti degli Stati membri dell’Unione
europea in ordine al rispetto del principio
di sussidiarietà con riferimento a progetti
di atti normativi dell’Unione europea sono
stampate, distribuite, ed inviate, a soli fini
conoscitivi, alla Commissione competente
per materia e alla Commissione politiche
dell’Unione europea.
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